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Firenze, 14 marzo 
dedi 
GL’ITALIANI NON PAGANO 


Pubblichîamo, è con melto piacere, la 
seguente “deliberazione del Municipio di 
Porto Maurizio specialmente per quello 
che yi è contemplato nel primo punto. 

Non è il primo esempio. Abbiamo già 
riferito quello che si deliberò nella Valtellina, 
alla Spezia. ed anthe in altri siti, dove i 


consigli provinciali, sebbene non fosse di 


loro naturale spettanza , vollero esternare 
la buona. disposizione dei loro ammini- 
strati a sottostare alle gravezze necessarie 
per venire.in soccorso del pubblico erario 
e per togliere. l'Italia da quel discredito 
finanziario in cuii suoi nemici certamente 
prima di tutti, ma anche ‘molti de’suoi a- 
mici per ignavia, per pusillanimità ed an- 
che per passicni le più meschine, l'hanno 
gettata. 

Alla Camera ed alla Commissione da 
essa nominata per riferire sulle leggi fi- 
nanziarie, e che pare intenta a studiare, 
non già quello che convenga alle finanze, 
ma quello (impossibile a trovarsi) che i 
contribuenti pagheranno con un giubilo 
immenso, dedichiamo la deliberazione del 
Municipio di Porto Maurizio e lealire con- 
simili. 

All’una ed all'altra noi ci permettiamo 
poi di fare la seguente brevissima consi- 
derazione; e tutti capiranno perchè la fac- 
ciamo brevissima, poichè è un argomento 
codesto sul quale, alla coscienza indisi- 
duale dei membri, del Parlamento, piuttosto 
‘che ad na stemperata polemica. ci. piace 
riportarci, 

Ieri sì è presentato lo schema di legge 
per accordare la personalità civile al Con- 
sorzio nazionale. Noi vorremmo bene che 
questo Consorzio riuscisse a radimere le 
nostre finanze: ma voi deputati: della na- 
zione, voi specialmente incaricati di rego- 
lare le spese dello Stato colle forze  pro- 
duttive. della nazione, in quale condizione 
vi trovereste a fronte d’un successo finan- 
ziario ottenuto totalmente all’infuori della 
vostra iniziativa, dell’opera vostra:? Dove 
ne andrebbe «il. prestigio dell’ assemblea 
che, mominata ‘appunto sotto la pressante 
necessità di ‘rimediare ad un dissesto fi 
nanziario, avrebbe abdicato alla sua mis- 
si ciando al paese stesso quella cura 
so essa si confesserebbe impari ed 
impotente? 


LA GIUNTA MUNICIPALE 


Visto una corrispondenza da Porto Mav- 
rizio in data 3 corrente marzo, inserta nel 
giornale Genova:del 5 stesso mesa , N. 64; 

Considprate che il contenuto in, tale cer- 
rispoadénza offendo immensamente il vero 
‘e ‘può ‘aithe nuocere al decoro ed alla: fama 
della città di Porto Maurizio; 
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‘APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


“Non abbiamo saputo nè ritardarci 18 af 
drettarci abbastanza ‘colla nostra ultima ‘cro- 
naca per farla coincide» col ‘giorno che a- 
vremmo ricevuto le notizie relative alla chiu- 
sura dei lunghi dibattimenti nel processo 
per titolo di falso.e di truffa nel testimento del 
marchese Villabermosa, che si è agitato di- 
nanzi alla Corte d’assisio di Torino. Non 
T'abbiamò pubblicata, come al sblito, il gio» 
veli, perchè ci pùreva che rimettere ad otto 
giorni dopo, l’annunzio della fine della causa 
che' tutto indicava sarebbs stata per conchiù- 
‘dersì Wéatiquativore dopo, sarebbe stato lo 

so che collocare la coda ‘troppo lontana 


‘Ma: noi avevamo fatto i conti senza l'oste; 
è questa volta l'oste non era Uno solo, ma 
“una mezza dozzina; ed osti di tal natura da 
far durare la discussione sino al giortto del 
giudizio uuiversale, sempre ben inteso nel 


i 


“ srcr iateresso della difesa. =“ 


ète dei sentimenti del - Com 
comi poselo iuîto, adam 
dovere di pubblicamente dichiarare err 
ed inbsatto quinto ia -detta cortispondenza 
si coutiene, e specificatainente: 

41. Cho la popolazione di Porto: Maurizio 
sia assui malcontento delle tasse e bestemmi 
contro i deputati della nuova Camera per 
chè non le alleviano, qu:nio invece non vi 
ha popolazione più di questa disposta e.ras- 
segnala a sottostare ai gravami anche straor- 
divari che.il bene della. nazione richiede. 
Di cha oltre la prova che me fornisca. tutti 
i. giorni la R. Fiattoria, palpita ancora. di 
ativalità Ja memoria della \alacrità e del'o 
zalo con cui. da parte di questi cittadini 
venna anticipa'a al Governo 1 imposta fon- 
diaria del 41865; e altro argomento seiendi- 
dissimo se ne avrà fra poco, se se ne trag- 
gano gli auspici dal favore col quale in tutte 
ls clissi dello pertona venne qui accolta 
l'idea iniziata nella mobile cità di Torino, 
di soccorrere le finanza dello Stato.mediante 
il-contributo spontaneo degli italiani raccolti 
in Comitato nazionals; 

2. Chs qui si aggiriao viaggistori a far 
propaganda di. pretesa idee napoleoniche ; 
mentre, ove ciò fosse, le locali autorità non 
esiterebbero va istante a fare il loro do- 
vere, come, entro i limiti di sua competen- 
ze, lo farebbe del pari il popolo, il quale, 
tutto che avente interessi molti colla Fran- 
cià; © penetrato di quanto questa e il suo 
genereso imperatore hanno fatto a- pro det 
l’Italia, sente cionond:meno di essere figlia a 
quest’altimafe che non denno i figli rinne- 
gara la loro madre mai; 

3. Che l’attuale prefetto cav. Busi siasi 
cattivata mon solo la disistima ma eziandio 
Podid generale e che non si voglia più nulla 
sapere di lui. Questo ‘è inesatto; calunnioso 
a un benemerito personaggio il quale alla 
abilità amministrativa. aggiuoge maniero in- 
siuuanii e Goriesì, ottimo cuore:s, le inten- 
zioni migliori ;sia ‘rispetto ella provincia che 
al spo capo-luogo, «le. quali, se pel breve 
tempo da cha: dimora /tra noi non hs ancora 
potuto toandar tulte ad effatto, ciò non io- 
glio ‘sia forma volontà in esto di farlo, in 
guisa che, «più che. la sîima.ei si è di già 
cattivata la riconoscenza e l’amore di Intta 
la provincia e di questo capo-luogo in i- 
specie; 

4. Cher il deputato Airenti non gola. ripu- 
tazione «di sorta, a niuno potendo neanche 
saltare in mente: che ei non goda di quella 
amplissima che compete aiuti i rappiesen- 
tanti deila nazione. 

La Giusta municipale crede per tutto que. 
sto che Ja corrispondenza di cui è parola non 
sia altro (che il parto, di un cervello malsano 
edi un nemico della provincia 6 della. città 
di Porio-Maurizio. 

Fabre, sindaco — Siccardi 
— Amadeo — Domenico 
Daneri — Viucenzo Cot- 
radi — G. B. Muratorio 
— G. Straffurello, segr. 
comunale. 


ISLA cine! 


IMPOSTE INDIRETTE 


La Gazzetta Ufficiale pubblica fo specchio 
delle riscossioni fatte nel dicembre 1865 met- 
tendole ‘in. confrento ‘del periodo corrispot- 


[cuore nisi 


Per questa considerazione ci siamo ‘adun- 
que domenica passata decisi ‘a dire'di nuovo 
iucompiùa vùn’ altra ‘parte dei dibattimenti, 
Della persuasione “chie per oggi appena a- 
vremmo potuto finirla con questo interni. 
mabilo processo. Mess 

Ma ancho in questo partito «emo muova- 
mente iacippati nell’etrore di farei conti 
senza l'oste. Non sappiamo precisamente chi 
questa seconda finta ‘sia stato l'oste che li ba 


irifatti'a ‘suo modo. Fatto ‘sta che inopinata- 


mote; visti è considerati i precedenti, sab- 
‘bato scorso’ si arrivò sino a pronunciare la 
sentenza ;-e più inopinatamente ancora VA- 
genzia Stefani si affrettò ‘la sera stessa ‘a dif- 
fondere. 

Con tutto ciò non sarà discaro si nostri 
lettori che rierapiamo la lacusa ‘che sì frap- 
porie fra il punto a ‘cui abbiamo sospeso ila 
nostra narrazione e il risultato finale irasmes- 
soci dal telegrafo. 

Sempre nell'udienza ‘del'20 febbraio, dietro 
interpellanza dell'avvocato della parte civile, 
Corrado, il'notiio Miriina risponde che i nomi 
inesatti di alcuni legatari ‘egli li ha copiati 
dalla nota datsgli dal Vignali. 

Così fidito l’iatetrogatorio degli imputati, 
prima ‘di procedere all'audizione dei ‘testi, si 
diede Tettura ‘di parecchi documenti, fra”quali 
sccemmieremo ‘quello ‘relativo «ilo stato (di 
famiglia del deftuto marchese, che era nato 


a'Napoli il ‘24 ‘sprile 1809, e battezzato nella” 
parrocchiale di Santa Maria delle Grazio del | 


Mogtò' Santo: La marchesa è'‘della parrocchia 


Giornale quetidiano 


dente del 
Vizio dipende 
lassa e dei 

Noi riassumiamo. questotegeeohia-motta:so- 
guenti cifre finali: ei 


uo 18604 per tulil'i rami di ser- 
i daila Dil'ezione:generale delle 


1865 1864 
Contratti... L. 2,516,081 43 L. 2,997,7:7 4% 
Atti giudiziarii »  2i%,PA% 45 » ‘219,125 82 
Successioni , » 904,668 38 » ‘877,447 45 
Ipoteche . » 838,760 30». 327,342 44 
(Carta bollata ». 4,619,143 93.» -4,575,674 29 
Manimorte . » 798,212 61 » 819495 OL 
Società industr.» 132,472 63 » ‘218,037 18 
Tasse scolast. », 42,052 20 >» 41511805 
Rendite patrim.» 4,703,600 10» 4,543,543 90 
Prov. del lotto » 6,321,062 98 » 5,486,553 32 
Tasse diverse » 542,141 23 » 474,002 08 


Somma L. 45,439,2410% L. 13,929,038 58 
Se a questi si aggioogono i proventi de- 
gli undici mesi antecedenti si avrà per tnito 


l’anno 1865, in confronto del 4864, il se- 
gilente introito generale: 
1865 1864 

Contratti. L. 26,889,183 13 L.-24,655,897 10 
Atti giudiziari » 2,630,261 19 » 2,290,019 89 
Successioni . » 41,877,206 16 » 11,683,49% 02 
Ipoteche . » 3,574,473 39 » 2,889,367 48 
Carta bollata.» 48,142.275 39 » 47:431,762 49 
Manimorte » 4,0491426 50 » 5,503,0:7 00 
Società industr.» 932,304 48. » - 4,030;428 42 
Tasse scolast. » 768,791 83» 753,187 08 
Rendite patrim. » 13,603,720 79 » 13,843,761 73 
Prov. del lotto » 60,433,377 08 » 46,521,627 47 
Tasse diverse » 6,467,936 80 » B,617,227 57 


Somma, L.149,370,654.83 L.432,220,751 13 
Quindi un aumento complessivo per l’anno 
1865, in confronto del4864, di L.17,149,913 68: 
delle quali fa tassa sui contratti, atti giudiziari 
e successioni conta per L. 2,766,347 47; 
le tasse ipotecario per L. 685,106 41; carta 
bollata per L. 710,513 40; Ja tassa sul pub 
lico insegnamento per L. 15,604 77; il lotto 
per L. 13,911,749 61; le tasse e diritti di- 
versi per L. 850709 23. 

Presenténo ‘invece una diminuzione: Te ma- 
par L. 4,453.981 40; le tasse! sulle 
società. industriali e commerciali per lire 
98,124 27: patrimonio dello Stato per lira 
238,040 94. 

E qui coma corollario di queste cifre sa- 
rebba il caso di riassumere altresi le osser- 
vazioni che ogni mese siamo aniati facendo 
circa la meschinità degli aumenti in alcuni 
prodotti in confronto-della poca proficuità che 
alla finanze recano l'accrescimento ‘di alcuni 
tri. Ma i letiori se. le ricorderanno, e quindi 
rispsrmiamo di ripaterle. 

Si è molto meschino l'aumento. che: si ri- 
scontra nalle:tasse sugli affari; ‘e tradisce una 
pogertà ‘di transazioni, e ‘che non farebba 
iestimonianza d'una grande ricchezza in Ita- 
lia. Ma noi ‘crediamo che quella mieschinità 
di prodoiti si debba atiribuire non tanto alia 
scarsità delle. trausazi ni e del. movimento 
della proprietà, come.all’imperfetta e viziosa 
applicazione della leggo, ed alle frodi che 
ne conseguono. ‘E so Ja/cosa cammina di 
questo: passo noi non vediamo: perchè nou 
si ricorrérà all'estremo rimedio ‘di determi- 
nare la nullità dell’ atto che non abbia sod- 
disfatto ‘alle esigenze fiscali. Quante sono le 
camibialia cuisi applichi effettivamemoitbollo? 
Quanti sono i contratti su cui si paghi la tarsa 
di-registro? 

SA proposito di ciò ci viene raccontato il 


III REP TI RE i O E TTI 


di San Luigi della Nuova Orleans, provincia 
di Luigiana, ivi battezzata il 1° giugao 4812. 


L'atto: di matrimonio civile: porta la data del 


25 giugno 183%, @d è stato redatto nel pa- 
lazzo del ‘municipio - del ‘primo civeondario 


dal diparticagato della Senna. Il matrimonio * 


‘religioso ‘fu celsbrato it 29-giugao:4838 elia 


parrotchia ‘di Sant? Antonio. N° figlio 1mag- 
giore: Alfonso | nacque mal 1839 ; “la figlia 
Adelaide il 20: febbraio 4847. Havvi poi, fra 
Je altre, una lettera dell’ ammiragiio Pacci 
che invia una: sua fetografia 0 partecipa che 
veda sempre la figlia del marchese in Na- 
poli. Poi viene la feste ui morie di uno dei 
figli Villabiermosa in ‘età di 21 anno. Altre 
leliere comprevano l’affsituosa intimità che 


“passava tra il marcheso e.la ‘sua consorte. E, 


Ù 


finilmento si diede lettura: di ‘una lettera del 
inaggiore Alfotiso al marchese ia cui il figlio 
partecipa ‘al'padre l’arrivo 461? ufficiale Bs- 
rizzi che ‘aveva portalo votizia di lui amma- 
Jato a Torino, dove gli dice come sua ma- 
dre fossa inquieta per ciò, essa ‘elle: gli era 
effezionita e' oheugli prodigò'le suo ‘cure per 
più di 30%anni. 


Neli” udietiza stccessiva si. diede lettura di 


altri docamtenti relativi alla “moralità degli 
imputati. 


all U 
uslie provincie 


a di di, niano.ierreno; 
dei giorziali, via delle Finanze, n. 19: 
so gli ci postali. 


A Parigi, all'Agence Havas, rue JJ: Rousseau, tum, 3; a Londra, da 


Delisy Davies et C.. 
* Le lettere ed i-reclami 


Giornale, Non si restituiscono i manoseritti. 


Per gli avvisi rivolger: 


Finek-Lane, Cornhill. 
devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 


si all'Ufficio del Giornale, 


si Le inserzioni costano L. # la linea, 


Un foglio arretrato csnterimi 18, 


seguente fallatello, cha merita spetialo ficor- 
dsnzi. Ua foresiiere; che;aveva degli affari, 
si presentò al' competente ufficio. per: sapere 
come, ed in quel.somma, axrebba dovuto sod: 
fefarò “alla tassorchie= pesavano sugli atti da 
lui fatti. Ebbene, impiegato a cui si rivolse, 
si preso la cura di persusderlo che quelle 
tasse che egli voleva pagare, quisi nessuno 
le pagava, è gl’insegnò il modo con cui, fa- 
cendo come gli altri, sarebbe riuscito ad e. 
iudera la leggo. Speriamo bene che a que. 
sta perla d’impiegato noa uiancherà)una:de- 


PENDENZE IVALIARNE 


Dir Veneto, 13. marzo. — La gravità mi- 
nacciosa della odierna situazione politica di 
Europa .ci incoraggierebba ad aprire gli a- 
nîmi nostri a liete speranza, se lo continue 
disillusioni. finora provate, e la stessa diffi- 
coltà delle”questioni- grandi e complesse che 
si agitano non ci persitadessero a temperare 
la fiducia in eventualità di vicina guerra, 
dalla quale soltanto possiamo attenderci la 
liberazione del dominio siraniero. 

Sa badiamo al contegno dell'Austria non 
ne possiamo trarre promfostico di guerra. Non 
ostante le conirario asserzioni dei vostri 
giornali, qui non wha ordine o disposizione 
che accenni a probabilità guerresche. Dopo 
la riduzione, che ebbo non ha guari luogo, 
delle compagnie d'artiglieria, che fanno il 
servizio di f.rtezza, fo ordinato un ulteriore 
disarmo delle fortezze, per cui sono ora ar 
un quinto al disotto del piede di pace. Ciò 
dimostra che YAustria non tems adesso, nè 
pensa a rotiura coll’Italia. Il rifiuto poi dato 
alle domande della Dieta ungherese, il lin- 
guaggio severamente. fermo e negativo del 
rescritto imperiale del 3 corrente e il con- 
îegno non diverso dell’imperatore austriaco 
verso la Croazia, souo indizii quasi certi che 
a Visuina non si temono per ora complica- 
zioni pericolose, e cha non sentono colà i! 
bisogno d’ibgannsre con le solite illusorie* 
concessioni  magiari ,. croati, ece. L'Austria 
confida nelle gelosie che reciprocamente pa- 
ralizzano l’azione della altra grandi potenze 
europee; confida ne’vacchi interessi e pre- 
giudizi, che tesiè trovarono si grande eco e 
si eloquenti interpreti nella stessa assemblea 
legislztiva francese, paurosa delle nazionalità 
italiana e germanica; e confida nella mala 
intelligenza che divide fra Ioro le diverse 
popolazioni danubiane, le quali non sanno 
conceriarsi e collegarsi in armonico ed equo 
accordo, nè fianno sufliciente potenza d’ici- 
ziativa in alcuna per dare vita a quella con- 
federazione danubiana’ che risolrerebbe ra- 
dicalmente la questione di Oriente. 

Gli ungheresi troppo pochi e deboli per, 
prendere’ questa {iniziativa e per contrastare 
alla coalizione delle aliré razze, che non 
manchsrebbe di rieccitare contr’essi l’Austria, 
non ebbandoneranno il programma Desk, 
della conciliazione sulle basi della antonomia 
della. Corona di Ssnto Stefano; ed è vana 
lusiGga'credero che il rescritto imperiala, che 
loro contesta gli aviti diritti, possa spingerli 
al partito: della rivoluzione e della'sepera- 
zione. Gli ungheresi attendono i tempi grossi 
per l'Austria, @ sono. certi che Ja; Casa d'Ab- 
ssburgo accorderà allora quanto essi deman- 


n e RZ TI 


donò ‘al “giuoco ed sl .libertinaggio. «Poi 
viene una serie di lettere di creditori per 
disersi titoli del/Vigaali,.0 in. cui lo solleci- 
tano al pagamento. ) 

La stessa questura informa. che Marinelli 
fu sccusato di-falsità da un giudico d’Agnone 
sto nemico. Marinelli è uscito da-vun’ agiata 
famiglia, Esso! è giudicato leggero di mente, 


| Poi vengono altre daitero stategli sequestrate 


in cui sì tratta di commercio di impieghi e 
di decorezioni... Altri; documenti pri. della 
Giunta» maîcipale di Viverone, del direttore 
demaniale e dell’intandento generale. d’iyrea 


| aitesiano della moralità:dell’accusato Bardoati. 


In'una Jettera si parla delle trattative: inta= 
volaia da Berdoati per cedere il legato della 
moglie. Egli dichiara di. avere esatto 1000 
lire, che andarono) a: benefizio. di ambidue, 
in anticipazione sopra cessione per iscrittura 
privata: ala 

I:sindati poidi Vinovo ‘edi Alba attestsno 
le buone qualità deli’ impuiato Martina, il 
quale fucnotaio, consigliere comunale ed uf 
ficiala ‘della Guardia: nazionale: 

Per rogito del: testamento. Villabermosa 
l'imputato. noiaio Martina dichiara. di nou 
aver preso che circa lire.90. conforma alla 
| tariffa, oltre i diritti di cinque copie rimesse 


La questura di ‘Napoli divide «la -vita di; agli interessati. Egli: stimò l'eredità a 400 


| Vignali in tre' perisdi;. splendido il primo 
| ‘passato in Sicilia como'magistrato ; por causa 


politiche: passò della ‘magistratura al foro, 


mila lire. ; ab 
‘All'udienza «del.22 fa uditala»daposizione 
della c<march®sa: Luigia! Virginia Pacquet, di 


dove sì' disliùza Der capscità ‘ed ‘anche per 
onestà sino «i 1860 ; wa più tardi'si abbon- 


anni 54, la-quale, dopo sesposte.alcana ar- 
;ecpigi poco imporianti, narra che suo ma- 


i 


dano. Ma saranno così soddisfatti e sicuri?.la 
questione meriterebbe ua lungo discorso per 
essere chiarita, nè ip posso farlo in questa 
corrispondenza, nè posso dimostrarvi così 
faciimente, quali garanzie: possano assicorare 
l'autonomia amministrativa e poliica ad una 
confederazione di Stati retti da una sola z0- 
narchia. 

Ritornando alle premesse, vi dico. che.qui 
desideriamo la guerra, ma che non abbiamo 
evidenti indizi che Ja promettano vicina, In- 
lanto qui si vive nelle infelici condizioni, che 
a nessun popolo civile potrebbera!.toccara 
peggiori, La muova lettera delì’ex-podestà di 
V:nezia, conte Pier Luigi Bembo; meglio di 
ogni ‘mia narrazione può attestare all’ Eu- 

{ropa quale e. quanto indegna sia la condi- 
zione della Venezia sotto .il doniiaio au- 
striaco. 
Quesia lettera, cha leggo riportata da quasi 
tuiti i nostri giornali, è un documento im- 
i portantissimo e per la persona che la scris- 
} se, e pel personaggio :cni è diretta, e per le 
{ cose dettevi. Non tutto però il conte Berabo 

poteva dire, nè di ciò può farglisi addebito: 

se egli ayesso faito rimomiare Ja responsabi- 
| lità dei nostri danni all'imperatore, e. alla 
incompatibilità del dominio straniero con gli 
interessi, co? diritti, e colle naturali e legit- 
iime aspirazioni dei veneti, si sarebbe reso, 
a senso di queste. leggi, reo del delitto di 
alto tradimento. Hl conte Berabo, scrivendo in 
Venezia e .a ‘un. Inogotenenta imperiale non 
poteva venire alle ultima e vere conclusioni, 
“queste ognuno può farle e gli argomenti della 
sua coraggiosa lettera sono abbastanza chiari 


della situazione nosira debbano capire Ja im- 
possibilità che l'Austria possa qui  pacifica- 
meste. e da governo civile. dominare. 
L'accettazione, già seguita, delle dimissioni 
del potestà e degli assessori municipali è 
l'approvazione esplicita data dal ministero di 
Vienna .a] luogotenente Toggenbuig, il'qualo 
nelle sue prepotenza e soperchierie è, fedele 
e obbediante esecutore delle intenzioni e de- 
gli ordini del suo padrone e sovrano. 
Silvio Pellico, nel prezioso libro delle sua 
prigioni, ci descrisse esattamente l'alto im- 
piegato austriaco: la cieca, assoluta obbedien- 
za agli ordidi dell’imperatore, é la caratte- 
ristica dei luogotenenti militari e civili che 
governano in Austria, x 
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La Perseveranza del 1% ha dal confine 
Mantovano in data del 12 corrente: 

A Verona, nei primi giorni del corrente 
mese, verne tenuto un convegno dei gene- 
rali tutii della Venezia. Il più scrupoloso se- 
greto venne tenuto sin qni 6 sulle cose trat- 
-iate. e sulle prese deliberazioni. Tuito si man- 
tisna ancora sotto l’apparsaza di una per- 
fetta quiete, e non iscorgesi traccia di vicino 
mut:mento. Si creda però che non iarderemo 
a veder novità all’epoca del ritorno di Be- 
nedek da Vienna. 

li governo austrisco7ha. dato ordini per- 
chè si facciano. i\piùaccurati studi .iatorno 
alla coste. dell’Adriatico.da. esso dipendenti, 
rilevando piante e. proîlli, tanto dei:porti,.che 
delle spiaggie di terrafsrma è delle isole, 
compresi gli scandagli per tutto lungo il li- 
torale. 


rito, quando partì l’ultima. volia. da, Gonova 
per Torino, araya ssco più di 3500 franchi, 
dei quali al 25, febbraio non .irovò più un 
soldo, senza dire. di.parecchi. altri oggetti 
preziosi. Del rimanente ella. si, apnoggia alle 
dichiarazioni fattela da aliri testimoni. E così 
pare il figlio . Cerlier, conte. d’Abaonza, al- 
tro.figlio, Alfonso. Ferdinsudo, marchese di 
Villahermosa, la, figlia Adelaide de, Fuente, e 
la cameriera Giuseppina Barberis, \d’Acqui. 

1 testimoni Pio Ponzio, capitano d’g:tiglie- 
ria, conte Fuippo Linati di Parma, senatore 
dei Regno, attestano della buona armonia.che 
regnava: fra il marchese e, sua. moglio, e;del- 
l'affetto, che ;il. primo, nutriva pei figli. suoir 

Così pure il testimonio, Bonelli, capo, sta» 
zione, a Nozi, dove. ebba occasione. di cono- 
scere la famiglia Villabermosa. ..;. 

Ancha il testimonio deputato Cempini, il 
quale prauzava, alla Pension Suisse, alla stassa 
tavola ,0ve. soleva sedere, il marchese, narra 
che, quest’ultimo, essendogli state-presentato, 
agli parlò sovente, con.affetto, della propria 
famiglia è specialmente.di una figlia:cha;avea 
mariiata a Napoli, e con compiacenza, di un 
bel figlio. che gli assomigliava, A 

Il testimonio Pietro Ferraris, grefica, de- 
pons che. ;fra Je molto visite che fece megli 
ultimi giorni di sua viia al marehcse, questi 
gli parlava delia propria famiglia anche, alla 
presenza, del {rate Marinelli | Marinelli lo in- 
ierrompe per dira che egli non lo. ha udito 
perchè era.occupato a scriverò. 

Ferraris aggiuago che uu’ alira volta, an» 


‘ed esplicili perch& ancla 1 mmenv Juformati 
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Si legge nella Gazzetta ufficiale del 14 
‘corrente : È 


Fra le prime e più efficaci riforme allo 
quali, nel doppio intento di scemare le spese 
dello Stato @ provvedere al migliore ordina- 
mento della pubblica amministrazione, volsa 
l'animo il ministro dell'interno, fa di studiare 
il modo di ridurre al minor numero possi- 
bile i tanti centri e subcentri amministrativi 
che compongono l'ordinamento del pubblico 
servizio nelle provincie. 

A dare effetto a- questo suo divisamento 
nomipava il ministro una Commissione nella 

ale, col consigliere di Stato, comm. Raeli, 
che la presiedeva, erano chiamati parecchi 
fra i principali funzionari del ministero del- 
Vinterto. 

Questa Commissione avea mandato di stu- 
diare e dar forma di schema di legge alla 
proposta del ministro per la soppressione 
delle sotto prefetture, e ad un tempo di ri- 
cercare se ed in quale misura, nello scopo 
di rendere più spedita e regolare l’ammini- 
strazione, si sarebbero potuti concentrare 
nelle prefetture parecchi dei servizi ora af- 
fidati ad uffizi distinti dalle medesime e di- 
‘pendenti direttamente dall’amministrazione 

centrale. 

La Commissione avendo riconosciuto che 
l'abolizione delle sottoprefetture era un primo 
miglioramento che poteva stare da sè e che 
ad un tempo appianava la via ad altre ulte- 
riori riforme, ne vonne quindi formulato l’a- 
palogo progetto di legge che il ministro del- 
l'interno presentò e sostenne al Senato @ che 
ottenne l'approvazione di quelramo del Par- 
lamento. 

La Commissione stessa, procedendo ulte- 
riormente ne’ suoi studi, riconobbe che ben 
altre riforme potevano ancora proporsi; ma 
riconobbe nello stesso tempo che, riflettendo 
questi servizi non appartenerti al ministero 
degli interni, il modo nel quale trovavasi essa 
composta, non potesse per avventura rispon- 
dere sufficientemente alla natura ed ampiezza 
del tema. Pregò quindi il ministro a riflet- 
tere se non fosse opportuno di ricomporre 
la Commissione în guisa che tutti i servizi 
potessero presumersi in essa rappresentati. 

Accogliendo il ministro queste considera- 
zioni, deliberava la nomina di ‘una nuova 

- Gonmuisstone cis avesse per mandato di esa 
minare quali fra i servizi pubblici ora di- 
pendenti direttamente dai vari ministeri pos- 
sano, con vantaggio nella speditezza ed eco- 
nomia dell’amministrazione, essere concen- 
trati nelle prefetture, formulando un pro- 
getto di legge relativo. 

Codesta Commissione veniva ora con de- 
creto del ministro dell'interno composta dei 
signori : 

Senatori — Command, Carlo Cadorna, pre» 
sidente, È 

Commend. Luigi Amedeo Melegari, 

Marchese Rodolfo D'Afflitto di Mon- 
tefalcone, 

Commend. avv. G. Saracco; 

Deputati — Cav: Alessandro Buglione di 
Monale, 
Avv. Francesco De Luca, 
Commend. avv. Filippo Cordova; 
Funzionari — Commend. Giuseppe Bella, 
direttore generale nel Ministero dei 

- lavori pubblici, 

Commend. Costantino Baer, già ispet- 
tore generale nel Ministero delle 
finanze, 

Cav. avv. Cesare Vincenzo Cuttica, 
capo divisione al Ministero delle fi- 
nanze; 

Segretario — Cav. avv. Francesco Costantin 
de Magny. 

Fu inoltre disposto che la Commissione 
possa chiamare nel suo seno tutti i segre- 
tari generali e i direttori generali dei varii 
Ministeri. 
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LA QUESTIONE 
DEI PRINCIPATI DANUBIANI a 


Diamo la seguente corrispondenza del 
Times da Parigi in data del 7 su le que- 
stioni connesse coi recenti avvenimenti 
dei Principati, non tanto per quello che 
possa valere in sè, quanto come una prova 
che tali questioni preoccupano in questo 
momento l'opinione generale in Europa, 
e come mezzo per conoscere ‘in quale a- 
spetto da qualche lato si riguardino 0 si 
voglia che le si riguardino. 

Ecco la corrispondenza del Times, su 
cui riserviamo il nostro giudizio ad altra 
occasione : 

La voce, data fuori giorni fa nei giornali 
francesi e belgi, che una deputazione di mol- 
do-valachi o, come amano meglio essere 
detti, rumani, si era recata presso il principe 
Napoleone per offrirgli la corona strappata 
sì facilmente dalla fronte del principe Cuza, 


è del tutto senza fondamento. Le mie noti- 
zie vengono da tale autorità che si potrebbe 
dire la migliore possibile. 

1 rumani, che visitano Parigi e che vi ri- 
siedono abitualmente, solevano visitare di 
tempo in tempo S. A. I. Egli godeva perlare 
con essi ed essi con lui intorno al loro paese, 
al suo stato ed avvenire, e pareva certo a- 
marne la prosperità ed indipendenza. Ma 
ultimamente il principe li vide di rado e si 
occupò assai poco dei destini dei Principati. 
La sua rottura con l’imperatore, divenuta più 
manifesta dopo la nomina delsprincipe im- 
periale alla carica di presidente della grande 
esposizione, a cui egli rinunciò subito dopo 
il suo discorso d’Aiaccio, teneva assorti pro- 
babilmente tutti i suoi pensieri, e lo lasciava, 
non forse indifferente del tutto, ma pel mo- 
mento poco zelante della causa della nazio- 
nalità. 

lo ho motivo da credere che il moto con- 
tro Cuza non era destinato a scoppiare così 
presto. Una delle accuse più gravi fattagli 
da’ capi si fa quella di essersi fatto uno stru- 
mento docile nelle mani della Russia; e la 
| ragiona data dell’avere anticipato il mo- 
mento prima fissato per liberarsi di lui si è 
quella, che egli volesse abdicare in favore 
del duca di Leuchtemberg, a cui si sperava 
che la Francia non avrebbe fatto guari ob- 
biezione, essendo il duca un Beauharnais e 
quindi cugino dell’imperatore Napoleone; 
tanto meno poi la Russia, da che il duca ha 
l’onore di essere cognato dello czar. 

L’idea di offerire il trono delle provincie 
unite al conte di Fiandra non si affacciò agli 
autori del movimento sì presto come si sup- 
ponera. E però qualche tempo che se ne parla; 
e quantuoque' non fosso stata fatta alcuna 
offerta formale alla famiglia reale del Belgio, 
ho ragione di credere che non le giungesse 
improvvisg; e i rumani stessi non si aspet- 
tavano guari altra risposta da quella ric&vuta. 
Ma vollero fare la proposta formalmente, per 
mostrare che desideravano in prima liziea un 
regnante forastiero, nonindigeno, e in seconda 
linea uno il quale possa offrire loro la mi- 
gliore guarentigia pel mantenimento del go- 
verno costituzionale in luogo del dispotico. 
E per verità, sinché |’ Europa non dichiari 
ammettere il diritto de’ rumani ad essere 
governati da un principe estero di loro scelta, 
non è probabile che si trovi chi sia disposto 
ad accettare il trono e a porsi in ostilità con 
le grandi potenze. 

Essi persistono ad attenersi ai voti dei 
divani ad hoc e delle assemblee che vi ten- 
nero dietro, invocando dall'Europa il pisno 
riconoscimento del loro diritto. al self-governe- 
ment, © alla scelta di uno straniero come con- 
dizione unica di stabilità. 

C'è, è vero, un’obbiezione che suole met- 
tersi innanzi qualunque. volta sorga la que- 
stiorte delia Rumania, quella, cioè, della su- 
premazia sovrana della Porta. I Rumani am- 
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che questa alla presenza del frate Marinelli, 
il professore Moro dalla stanza del marchese 
scriveva alla famiglia di quest’ultimo! 

Da una deposizione scritta, di cui si dà 
lettura , del testimonio' Vallion Michele, già 
cameriere alla Pension Suisse, ora d’ignota 
dimora, risulta che questi, servendo il mar- 
chese nel corso della malattia di questo, lo 
ùdi più volte ‘rammaricarsi di non essere 
presso la’ famiglia, che attendeva con ansietà, 
sorprendendosi che non venisse a vederlo. 

Il'testimonio Boudrandi, di Marsiglia , di 
anni 30, proprietario del Caffé di Parigi a 
‘Torino e a Firenze, conosceva il marchese, 
perchè era avventore della sua bottega. Egli 
lo visitò più volte durante la malattia, ed a- 
vendogli sempre trovato dallato un prete 
(Marinelli), gliene domandò conto. 

Il marchese ‘gli disse: è un buon'prete, 
che mi fù raccomandato. Questo testimonio 
asserisce cha il marchese vanèggiava già sino 
dal ‘di 23, poichè ebbe a dirgli: caro Bou- 
drandi, siamo della stessa età, e sembrate 
più giovine di me. Il marchese, i primi giorni 
della malattia, gli aveva detto anche che non 
ne aveva informata sua moglie per non i- 
spaventarla. Avendogli poi offerto una donna 
di servizio, ìl marchese gli disse di non a- 
Verne bisogno; il prete gli aveva promesso 
di assisterlo! " 

Una delle più importanti deposizioni è 
quella del dottor Gasca, chiamato a curare 
il marchese sin dal 14 febbraio. Senza rife- 
rire le sue opinioni sulla malattia e sulla 


mettono, che l’obbiezione ha il suo valore 
ma non la credono insuperabile. Per quanto 
concerne i principati stessi, la suzerainetò non 
è poi tanto svantaggiosa al essi (0) essendo 
il tributo che pagano al sultano relativamente 
insignificante e più che compensato dai be- 
neficii commerciali loro concessi dalla Tur- 
chia. Ma la cosa è differente per un principe 
estero, a cui un tale vassallaggio, per quanto 
nominale, apparirebbe incompatibile con la 
dignità dell’appartenere ad una famiglia Te- 
gnante. Se non che credono che, assecon- 
dati dalle potenze occidentali, potrebbero ot- 
tenere nn aggiustamento con la Porta, e che 
si potrebbe indurla a rinunciara alla sua si- 
guoria mediante un'indennità in danaro ed 
altri vantaggi, come, a modo d'esempio, una 
alleanza stretta con la Rumania (?). Sperano 
che. la. Porta acconsentirà, tanto più che lo 


voci date fuori ultimamente intorno alla ces- 
sione eventuale della Rumania all'Austria, in 
cambio della Venezia, devono avere inquietato 
il Governo ottomano, ed è da presumere che 
la Torchia ami meglio avere per vicina Ja 
Rumania, legata ad essa dalla gratitudine , che 
un impero possente che ne minacciasse la 
frontiera. : 

Rispstto alla cessione della Rumania al 
l’Austria in cambio della Venezia, con l’as- 
senso delle potenze occidentali, è una voce 
che i rumani dicono inventata dal principe 
Cuza e suoi ‘agenti, e a cui non prestano 
fede (9). S'itmmaginano scoprirvi un’astuzia 
per parte della Russia e di Cuza per rimuo- 
vere L'attenzione dal pericolo che li minac- 
cia da altra parte, © dichiarano, che uno 
scambio di questa fatta non potrebba farsi 
senza. provocare. quelle stesse complica- 
zioni e imbarazzi che il possesso della Ve- 
nezia cagiona ora all'Austria. È egli proba- 
bile, chiedono ‘essi, che questa potenza Vo- 
glia abbandonare la sua posizione nell’Adria- 
tico. per contendere il Mor Nero alla Rus- 
sia? Possono ciò credere coloro ‘che sanno, 
che VAustria riguarda il Mar Nero come un 
possedimento che deve col tempo ricadere 
ad essa senza sagrificio da sua parte, è che l’ot- 
terrà con mezzi tali da non porla a repen- 
taglio imminente? 9 2 

C'è un ‘altra ragione che rassicura 1 IU- 
mani a questo rispetto, ed è questa. L’an- 
nessione dei Principati all'Austria non sa- 
rebbe ‘altro che uno spediente punto accetta- 
bile dalla Francia e dall’Iaghilterra, che non 
saranno disposte a volersi sbrigare ad ogni 
costo di una difficoltà per lasciare un faturo 
imbarazzo inevitabile assai più grave del 
presente. Nè credono che, quand’anche l’Au- 
stria acconsentisse ad uno scambio, l’Lialia l’ac- 
celterà (?), perocchè disonorerebbe questa po- 
tenza, il cui principio è la nazionalità, in nome 
della quale domanda la Venezia, nè cer- 
cherà con un vergognoso contratto ciò che 
potrebbe chiedere solo per diritto. 

Ma, posto anche che lo scambio fosse ac- 
cattato da tutte le parti, la difficoltà non sa- 
rebbe rimossa, ma solo dislocata ed sggra- 
vata. Gli imbarazzi che ne verrebbero allAu- 
stria dalla cessione deì principati, dicono i 
rumani, sarebbero maggiori dei presenti. In 
primo luògo, le potenze occidentali ris@isci- 
terebbero con questo atto stesso il vecchio 
principio che era la negazione del diritto e 
della nazionalità, sola base su cui poggia la 
società moderna. Ia secondo luogo, i Princi- 
pati dati in mano all'Austria da coloro in cui 
fidavano diverrebbero un muovo elemento 
nella politica anti-occidentale. Ne nascerebbe 
senza fallo una crisi le cui conseguenze gio- 
verebbero soltanto alla Russia. I nove milioni 
di rumani che così apparterrebbero all'Austria, 
non avendo più nulla ‘da sperare dall’ Occi- 
dente, si rivolgerebbsro al Nord. La Russia 
non istabiii mai un dominio di fatto nei 
principati, e, mentre fa di lutto per appro- 
priarseli, sempre cstenta difenderne la indi- 
pendenza. Ma, una volta annessi i rumani 
all'Austria, il giuoco della Russia diverrebbe 
assai facile, da che cadrebbe così la sola bar- 
riera che ora la separi dalle popolazionislave 
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cura che non importano più, ci fermeremo 
a rilevare la sua dichiarazione che il mar- 
chese gli fece leggere una lettera affettuo- 
sissima di sua moglie, presente Marinelli. 

Il marchese gli parlò con amore anche dei 
proprii figli. Egli col progresso delia malat- 
tia disse e ridisse ‘a quelli che contornavano 
l’ammalato che chiamassero la famiglia. Venne 
poi licenziato un giorno o dua prima della 
morte dicendogli che era arrivato da Genova 
il medico della fsmiglia...Il marchese avea 
già perduto la cognizione quand’ egli fu co- 
stretto rad abbandonarlo. 

Anche la deposizione del dottor Gamba 
è molto importante. Fu ‘chiamato a visitare 
il marchese per ‘dare un: consulto. Ritenendo 
\il caso disperato, disse agli astanti che era 
‘urgente avvertira la famiglia e provvedere 
ai conforti religiosi. Uno dei presenti in a- 
bito ecclesiastico gli disse che l’infermo di 
prete non ne voleva sapere; che c’era cosa 
più importante da fare, il testamento; e lo 
induceva a dare questo: consiglio all’ amma- 
lato. Naturalmente, il dottor Gamba rispose 
egli fare il medico’ e non l’uomo d'affari. 
Ma il prete in.istette dicendo che si trattava 
di milioni: e che il marchese non avsa fa- 
miglia. 

Questi discorsi si facevano vicino al letto 
dell’ammalato , il quale non dava alcun se- 
gno di comprencerli. Il testimonio aggiunge 
credere impossibile che la cognizione abbia 
potuto ritornare nell’infermo. 

Il testimonio notaio Giovanni Gambero, 


residente a Genova, il quale conosceva il 
marchese da sette od otto anni, attesta che 
negli ultimi tempi questi gii aveva manifestato 
l’intenziene di far testamento ‘a favore della 
moglie e delle figlie, intenzione che gli avea 
espressa nuovamente un mese prima di mo- 
rire. Egli aggiunge che il testamento rogato 
Martina lo sorprese non solo per le sus so- 
stanziali disposizioni, ma anche per le ine- 
saltezzs 6 deficienza nelle qualificazioni. Così 
è per esempio che il marchese, egli dicé , 
voleva apporre negli atti importanti tutti i 
suoi titoli, perchè non sorgesse equivoco 
sulla identità della persona. 

La testimone Ottavia Manca, di Sassari, do- 
miciliata in Torino, di anni 30, lavoratrice in 
cose femminili, dichiara di aver conosciuto 
il defunto marchese tre mesi prima nella bot- 
tega della Idoppio, moglie Conrotto, sua con- 
cittadina, Egli le aveva ordinato una calotta. 
Il prete Marinelli andò a chiamarla perchè 
andasse, non ‘ad assistere, ma a visitare il 
marchese ammalato. Ella gli disse che avesse 
chiamato la sua famiglia. ]l marchese foce 
una contrazione di rabbia. e gli rispose di 
non aver famiglia 6 solo avere una came- 
riera a Genova che qualificava col nome di 
megera! Questa testimone pretende di non 
aver visto nè udito cosa alcuna, salvochè le 
parola dei marchese quando dettò il testa- 
mentò! Essa pure fu nominata legataria! Il 
testatore parlava forte in modo cha si sarebbe 
potuto udire sino da fuori! Il marchese quando 
andava alla bottega dove lavorava la testi- 


l’Austria stessa sarebbe a discrezione della 
Russia, la cui marcia non potrebbe più, co- 
me nel 1853, essere arrestata immediata- 
mente. sa 

Iofine i rumani sono conviuti, che se l’Au- 
stria e la Turchia comprendessero i loro veri 
interessi, dovrebbero desiderare vedere la 
Rumania indipendente, perocchè, invece di 
una provincia scontenta ed irrequieta sotto 
il giogo. straniero, avrebbero un alleato at- 
tivo ed utile, il cui interess® sarebbe quello 
di star unito con esse contro la Russia. Quanto 
alle potenze occidentali, credono inutile dif- 
fondersi a mostrare l'interesse che esse hanno 
nell’indipendenza della Rumania ; dacchè la 
Rumania, libera e: indipendente, sarà sempre 
con loro. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nello Patrie del 12 : 

« La riunione degli ambasciatori incari- 
cati di prender parie alle conferenze rela- 
tive ai Principati Danubiani, non ebbe altro 
oggetto che lo scambio dei poteri. Non vi 
fu adunque alcuna discussione. Il giorno in 
cui avrà luogo un’altra seduta non è ancora 
fissato. Si aspetta l’arrivo del sig. Di Bud- 
berg per convocaro di nuovo la conferenza.» 

La Corrispondenza Bullier, dell’14, dice che 
a Vienna si spiegano in due modi le tergi- 
versazioni poliliche dell'Austria nella que- 
stione ungherese. Alcuni credono che l’Au- 
stria abbia deciso di piegarsi alle domande 
della Prussia riguardo ai ducati, e che sia 
così venuta ad una transazione che le per- 
metterebbe di assumere un'attitudine più e- 
nergica rispetto ali’Ungheria. Altri asseri- 
scono che a Berlino si è avuta tanta paura 
delle concessioni liberali che il Governo au- 
striaco stava per fare ali’Ungheria, che ilre 
Guglielmo, si è sffrettato a rassicurare con 
una lettera autografa l’imperatore Francesco 
Giuseppe sulle intenzioni pacifiche della 
Prussia. 

La Gazzetta di Vienna del 10 (edizione 
della sera) discute l’articolo della Corrispon- 
denza provinciale di Berlino sulle relazioni 
estere della Prussia. Essa trova che non è 
stata data alcuna prova delle fatte legnanze. 
L’Austria non ha fatto altro che valersi dei 
diritti che le venivano conferiti dalla conven- 
zione di Gastein. Essa non vuol esercitare 
alcun controllo sull’ amministrazione della 
Prussia nello Slesvig, ma neppure è disposta 
a concedere alla Prussia il diritto di con- 
trollo sull’amministrazione austriaca dell’Hol- 
stein. In quest’amministrazione l’Austria ha 
già tenuto costo equamente degl’interessi 
della Prussia, e promise di tenerne conto 
anche quando si tratterà del definitivo assa- 
stamerto. Ma l'Austria non può ammettere 
che gl’interessi prussiani s’identifichino pu- 


ez IRE ET i yesposta, @ | sarà forse costretta a fare qualche concessione 
meridionali. La Tarchia sarebbe esposti. dolorosa, ma utile, anzi necessaria, giacchè 
non si calpesta impunemente l'opinione del- 


l'Europa. » 


La Corrispondenza russa assicura quindi 


che se la guerra. scoppiasse fra l’Austria e 
la Prussia, la Russia rimarrebbe spettatrice 
neutrale finchè non fossero minacciati i suoi 


interessi. x 

« Per ora, essa conchiude, la Russia non 
può far altro che consigliare alle potenze te. 
desche la moderazione @ invitarle a ricor- 
rere all’arbitrato di tutta l'Europa, solo mezzo 
d’evitare le complicazioni @ i pericoli della 
questione dello Slesvig-Holstein. » 

L’Invalido russo di Pietroburgo del 40 
smentisce le voci di concentramento di trup- 
pe russe ed assicura nel modo più positivo 
che nessun reggimento ha lasciato finora i 
suoi quarberi d’inverno. i 

L'Indépendance belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

Pest, 10 marzo. 

«Il progetto d’indirizzo in risposta al re- 
scritto reale e già redatto e verrà presentato 
lunedì alla Camera bassa. fn: esso sono man- 
tenute tutte le domande della Camera. » 

Togliamo il seguente dispaccio telegrafico 
dai giornali francesi: 

« Londra, 11 marzo. 

« Corre voce che |’ Austria abbia chiesto 
i buoni uffizi dell’ Inghilterra per comporre 
amichevolmente la questione dei Ducati. Lord 
Ciarendon avrebbe ricusato 4’ immischiar- 
sene. » 

1 giornali del Belgio annunziano la pub- 
blicazione d’un lavoro del signor Dechamps 
sulla riforma elettorale, questione che è al- 
l'ordine del giorno così in Belgio come in 
Inghilterra. Il signor Dechamps propone di 
abbassare .il censo elettorale al dissotto di 15 
franchi. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 12: 

« A Zurigo fra gli studenti del Politecnico 
federale avvennero muovi disordini. Per causa 
di duelli era stato intimato il licenziamento 
ad un tedesco; contro questo atto di rigore 
venne organizzata per giovedi sera una di- 
mostrazione, vale a dire un charivari, al si- 
gnor Kappeler presidente del Consiglio sco- 
lastico federale. La polizia cantonale e 
quella della città, informate del progetto 
disposero pattuglie in vicinanza dell’abitazione 
del signor Kappeler. Verso le 14 compari- 
vano gruppi di studenti, ma viste le dispo- 
sizioni prese, contentavansi di mandare alcune 
imprecazioni, poi ritiravansi. Ma essi erano 
venuti raccogliendosi sull’alto passeggio, e 
verso le 12, a file serrate, scesero sulla piaz- 
za, gridando, fischiando, e replicatamente 
provocando conflitto colla polizia. Questi cre- 
dette dover procedere all’arresto dei princi- 
pali perturbstori, al chs si opposero gli stu- 
denti, tentando anche dl liberare gli arre- 
restati. Alcuni polizoitti furono maltrattati. Il 
perchè essi trassero le armi, usandone però 
soltanto a lama piatta. Dodici dei perturba- 


ramento e semplicemente con quelli: della è sori venivano arrestati. Nella mischia due dei 


Germania. 


polizzotti ebbero non gravi ferite: Durante la 


La controversia austro-prussiana comincia 2 | notte i dodici arrestati farono rilasciati, meno 


preoccupare anche gli anìmi in Russia. 

La Corrispondenza russa rimprovera sl ga- 
binetto di Berlino di non tener conto, nella 
questione dei Ducati, nè deli’opinione della 


Germania nè di quella degli altri Stati euro- * 


pei. Lo stesso giornale dice: 


un italiano; non ancora inscritto al Polite- 
cnico, e che erasi distinto per disordini e per 
eccitamenti. Nessuno degli arrestati era sviz- 
Zero. 

« Da una cedola che circola di soppiatto 
fra gli studenti sembra che si dovesse rin- 


« Così i Ducati come la Prussia, l’Austria | novare la dimostrazione domenica sera. Pa- 
e la Germania intera chiedono di uscire da.| reccht di essi eransi compromessi per duelli 
questa pericolosa ‘incertezza che mantiene | avvenuti, ed eccitavano al disordine nella 


viva l'inquietudine in tutti gli animi. Or bene, 
se il signor Di Bismarck riuscisse ad annst- 
tere i Ducati alla Prussia, non deve ignorare 
che ciò non otterrà che a prezzo di grandi 
sacrifizi e che questo possesso sarà per la 
Prussia una sorgente feconda di pericoli di 
ogni genere. Noi non possiamo ammettere 
che l’Austria si pieghi volontariamente alle 
domande del governo prussiano e rinunzi 
senza protestare alla propria influenza in Ger- 
mania. A nostro avviso i due gabinetti dò- 
wrebbero sottoporre la loro contesa all’arbi- 
trato di un tribunale eurépeo. La Prussia 


speranza di sottrarsi al castigo; sembra 
che le autorità vogliano procedere” do- 
vuta energia. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 44 MARZO. 
Presidenza del presidente Miari 


La seduta è aperta alle ore una e mezzo 
colle consuete operazioni preliminari. 


——r—r—______m_m_m 


mone, le parlava sempre di tribulazioni di 
famiglia e rinnegava la moglie! 

La testimone (non comprendiamo poi per 
quale contraddizione) lo consigliava a pren- 
der moglie, al.che il marchese rispondeva 
non potere, perchè era cavaliere di Malta | 

Il testimonio Guglielmo Stoll, d’ anni 21, 

di Milano, segretario della Pension Swisse, 
depone che il marchese prima della sua ma- 
lattia, si degnava conversare «pesso con lui, 
e.gli parlava della propria famiglia. Egli dice 
che Vignali e Marinelli {pranzarono nell’ al- 
bergo alle sei, e le donne che avevano sino 
a quel giorno circondato il marchese, ce- 
narono 8 bevvero una bottiglia di vino del 
Reno dopo la sua morte, senza punto mo- 
strarsene dolenti! 
i) Egli inoltre ricevette due o tre lettere al- 
l' indirizzo. del marchese, le quali consegnò 
a Marinelli, 0 piuttosto fu questi che, essendo 
sempre presente, se le prendeva. 

Il not:io Gambaro di Genova .a cui è mo- 
strata la firma del testamento, dice che non 
la riconoscerebbe per firma del marchese, 
sebbene ne porti qualche segno caratteri- 
stico, 

Sia dalle deposizioni verbali che dalle di- 
chiarazioni scritte di coloro che sono firmati 
come testimoni del testamento, risulta che 
essi non assistettero che alla lettura del te- 
stamento, il quale era già fatto. A nessuno 
di essi. poi parve che il testatore fosse in 
possesso delle sue facoltà mentali. 

La sigaora Trona di Clareford nata Villa- 


hermosa, dichiara che essendosi presentata 
a Napoli per. ritirare la procura di suo padre 
dal sig. Vignali, questi la ricevette come fi- 
glia del marchese. 

Il teste Amerigo Barberi, di cui si legge 
la deposizione, è ingegnere acustico, già im- 
piegato al ministero delle finanze. Costui, 
verso la mezzanotte del giorno in cui mori 
il marchese, si scontrò a caso nel prete Ma- 
rinelli, il quale “gli parlò dei legati lasciati 
da un suo amico ricchissimo a tutti coloro 
che lo assistevano. Il marchese non aveva 
lasciato che due bastardelli raminghi. Essen- 
dosi Barberi lagaato con Marinelli di una 
cattedra che non avea potuto ottenere, il 
prete gli rispose che ne avrebbe parlato con 
Vignali, al quale avea regalato &n patri- 
monio! 

Anche la teste Giuseppina Idoppio depone 
che conosceva e serviva il marchese in 0g- 
getti di mercerie da parecchi anni. Egli non 
le disse di aver famiglia, ma solo una came- 
riera che era stata allevata in casa sua. Nei 
giorni in cui stette a Jetto, ella prestò al 
marchese le cure che si prestano ad un am- 
malato. Questi al notaio, che lo interrogava 
su questa circostanza, risposs: son celibe. 
Si udirono poi parecchi alti testi i quali 
riferirono o su circostanze già note, o su par- 
ticolarità di poco conto. 

Il verdetto dei giurati, e la conseguente 
sentenza della Corte sono già noti. 


——_ =oo—+__ 
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La Camera accetta le dimissioni da depu-" 
tato offerte dal signor Stocco per ragioni d 
salute. 

La Camera accatta le dimissioni da mem- 
bro della Commissione d’inchiesta offerte 
dall’on. Coppino. 

La Camera delibera di raccogliersi sabato 
mattina per discutere il suo bilancio interno, 
che è in pronto. 

La Camera approva senza discussione la 
elezione del collegio di Chivasso nella per- 
sona del signor di Revel. - 

Il Pres. invita l'on. Rega a riferire sulla 
elezione del collegio di Tortona. 

Sineo, Curzio ed Ercole domandano che 
si sospenda per ora questa relazione , per- 
chè si attendono nuovi documenti che vi si 
riferiscono. 

Depretis osserva come sia conveniente di 
udire prima la opinione in proposito del re- 
latore dell'ufficio. 

Valerio appoggia il preopinante. 

Ercole, Sineo e Depretis prendono an- 
cora la parola su questo incidente, sul quale 
discorre da ultimo l'on. Sanguinetti. 

La Gamera respinge la mozione sospen- 
siva. 

Rega riferisce sulla elezione del collegio 
di Tortona avyenuta nella persena del signor 
Romagnoli, proponendo un’ inchiesta giudi- 
ziaria sopra alcuni fatti di corruzione a fa- 
vore dello eletto che sarebbero intervenuti, 
e contro i quali esisteno in atti parecchie 
proteste, come pure contro alcune disposi- 
zioni di favoritismo, di cui si imputa il 
seggio. 

La Camera, dopo udito l’on. Ercole contro 
queste conchiusioni, approva la proposta del- 
l’ufficio, con incarico al Guardasigilli di de- 
signare il magistrato che deve precedere alla 
inchiesta giudiziaria. 

Sineo, Ercole e Cortese fanno alcune 
osservazioni sulla ultima parte delle conchiu- 
sioni adottate dalla Camera. 

De Falco (ministro di grazia e giustizia) 
oppone che la Camera, quando abbia in ge- 
nere deliberato un’inchiesta giudiziaria, non 
dovrebbe preoccuparsi a designare il magi- 
strato speciale che vi debba procsdere. 

Sineo propone che l’inchiesta in ‘discorso 
venga affidata alla magistratura di Genova. 

La Camera rigetta questo emendamento. 

MIiceli raccomanda al Ministero di non 
ritardare a designare il magistrato, come fece 
in altro caso. 

De Falco (ministro di grazia è giustizia) 
assicura il preopinante che eseguirà solleci- 
citamente la deliberazione della Camera. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Si passa, invertendo l’ordine del giorno, 


| alla terza ed ultima parte di esso che reca: 


laterpellanza ‘del deputato Mellana al mi- 
nistro dei lavori pubblici sull’esecazione del- 
Yarticolo 2° della legge Al dicembre: 1864, 
e al ministro di grazia e giustizia sulla ese- 
cuzione dell'articolo 4° della legge 2 aprile 
1865. 

La prima interpellanza si riferisce alla e- 
rogazione della spesa che fu stanziata per 
‘corrispondere della indennità in conseguenza 
‘del trasferithento della capitale. 

IMiellana chiede conto del modo che fa 
spesa detta somma, colla quale è stata superata 
quella accordata dal Parlamento. 

Ricciardi coglie quest'occasione per de- 
plorare lo spreco che si fanno dei denari. 
Così, per esempio, a lui pare inutile e scan- 
daloso il lusso della sala delle discussioni del 

nato, 

Tacini (ministro dei lavori pubblici) nega 
che i sette milioni stanziati per le spese del 
trasferimento, sieno stati superati. Vi sono 
ancora 800 mila lire da spendere. Vero è 
però che neppur queste basteranno a saldare 
tutti i debiti che si dovettero incontrare. Egli 
domanderà quanto prima alla Camera un al- 
tro paio di milioni di lire per soddisfare tutte 
Te partite. 

Era impossibile prevedere esattamente tutto 
quello che poteva occorrere in un fatto così 
nuovo, come il trasporto della capitale. Le 
difficoltà e le spese si preconizzavano infinite. 
Eppure il trasferimento fu effettuato con soli 
nove milioni di lire, e senza che oggimai la 
‘macchina governativa più se ne risenta in 
capo a così breve tempo. E negli stessi nove 
milioni vanno comprese alcune spese non 
prevedute, come sarebbero 200 mila lire'pel 
‘muovo ufticio delle poste. 

Quando egli-presenterà i conti-spera che 
incontrerà l'approvazione della Camera, non 
avendo largheggiato in nulla quando non 
fosse chiesto dal decoro della nazione. 

Pissavini non è soddisfatto delle spiega- 
zioni del ministro. Molte spese‘sono super- 
flue, come quelle*della costrazione di un 
terzo piano nel palazzo del Ministero :di 
agricoltura e commercio , destinato alla abi- 
tazione di un ministro, che oggi non c'è, e 
il portafoglio del quale si tratta forse di 
“sopprimere. 

Molti danari pui furono male spesi. 

Cosi è di quelli spesi nella riduzione della 
sala dei Cinquecento ; dove - i -giornalisti-si 
lagnano ogni giorno di non udire, dalla tri- 
buna loro destinata, i discorsi deì ‘deputati. 

Jacini (ministro dei lavori pubblici) a 
questo come ad altre censure che gli si 
mossero risponderà quando verrà in discus- 
sione il progsito di legge già da lui annun- 
ciato per nuove e maggiori spese. 

L'incidente non ‘ha altro “seguito. 

Prima di accordare la parola all’onorevole 
Mellana per la sua interpellanza a) ministro 
di grazia e giustizia, essendo presente il mi- 


nistro delle finanze si fa precedere la discus- 
sione sul progetto di legge per convalida- 
zione del regio decreto 25 luglio 1864 n° 
1872 col quale si è disposto che nella tariffa 
generale delle dogana alla categoria Il sieno 
da aggiuogersi le seguenti voci e diritti : 

Petrolio; ed olio di schisto bituminoso ed 
asfalti grezzi, per 100 chilogrammi, esenti. 

Detti rettificati, depurati, raffinati, ecc. lire 
2 compresi i diritti eccessorii. — 

A partire poi dal 1 maggio 1866 il di- 
ritto come sopra stabilito è portato a L. 6. 

La discussione generale è chiusa dopo 
brevi parole dell'on. Fabbri in favore del 
progetto. 

La Camera approva la prima parte -del 
progetto dopo uditi in vario senso”gli ono- 
revoli Scalini, Uasaretto, De Cesare e Scia- 
loia, ministro delle finanze. : 

Walerio propone e svolge un emenda- 


mento per;cui.il petrolio greggio pagherebbe |- 


di tariffa ‘doganale 4 lire per ogni 100 chi- 
logrammi, e quello raffinata 8 Hire. 

Gasaretto (relatore) e Scialoia (ministro 
dellé finanze) respingono gli emendamenti 
dell’on. Valerio. 

Scalini, Biancheri, Casaretto ed altri 
discorrono in vario senso, dopo di che la 
Camera respinge l'emendamento dell'on. Va- 
lerio, ed approva l’altra parte del progeito. 

Si procede all'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto su questo pro- 
getto. 

La votazione riesce nulla ‘per mancanza 
di numero. 

La seduta è levata alle ore 6 1/2. 

Domani non c'è seduta. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 
tiene : 

A. Un R. decreto del 18 febbraio, a tenore 
del quale la Società anonima per le assicu- 
razioni marittime, costituita in Genova sotto 
il nome l’Ancora con atto pubblico 11 novem- 
bre 1865, rogato Grasso, è autorizzata, e ne 
sono approvati gli statuti inserti nell’atto me- 
desimo. - 

L’articolo 44 dei detti statuti s’intende mo- 
dificato come appresso: 

Nel primo paragrafo dopo le parole « per 
mezzo di apposito invito » si inseriranno que- 
ste « in cui verranno indicati gli affari da 
trattarsi nell'adunanza. » 

Nel terzo paragrafo saranno annullate le 
parole « da enunciarsi nell’avviso » ecc., ecc. 
sino al fine del paragrafo. 

La Società contribuirà nelle spese di vigi- 
lanza governativa, alla quale è sottoposta per 
annue lire cento cinquanta. 

2. Un R. decreto del 22 febbraio, a te- 
nore del quale a partire dal 1° gennaio 1866 
saranno corrisposti ai prefetti, sotto-prefetti 
@ questori di pubblica sicurezza del Regno 
assegni annui per le rispettive spese d'ufficio 
nelle proporzioni fisse ed invariabili deter- 
minate dall’annessa tabella, la quale sarà fir- 
mata dal ministro. dell’interno. 

Mediante tali assegni, da pagarsi a dodi- 
cesimi mensili ed anticipati sull’apposito fondo 
inscritto nel bilancio del Ministero dell’ in- 
terno, i predetti fanzionari dovranno prov- 
vedera per proprio conto esclusivo a tutte 
le occorrenze dei servizi delle spese d'ufficio, 
e-lo Stato rimarrà estraneo alla relativa ge- 
slione materiale. 

Sul fondo complessivo di L. 542,900 de- 
stinato per le mentovate spese rimarrà a di- 
sposizione del Ministero dell’ interno una 
quota di L. 7,200 per sopperire al paga- 
mento di compensi a causa di lavori straor- 
dinari-di assoluta necessità che si vérificas- 
sero lungo l’anno in-alcuni uffizi. 

È abrogato, dall’anzidetta epoca del 10.gen- 
naio 1866, il R. decrete del 6 giugno 1863, 
n°o' 1330. 

3. La tabella degli assegnamenti per le 
spese d’ ufficio delle prefetture, sotto-prefet- 
ture e questure: di sicurezza pubblica, -di cui 
è parlato nel decreto precedente. si 

4..Un R. decreto dell’I1 marzo con ìl 
quale è accordato un generale condono ai 
graduati e militi della Guardia nazionale del 
Regno di tutte le pene portate da sentenza 
di condanna dei Consigli di disciplina ‘ante- 
riori alla pubblicazione del presente decreto, 
e che non abbiano ‘ancora ricevuta perfetta 
esecuzione. 

È pure accordata l’amnistia per tutte le 
infrazioni commesse dai graduati e jmiliti 
prima della promulgazione del presente de- 
creto, per le quali sarebbero soggetti ‘a pro- 
cedimento innanzi ai Consigli di disciplina. 

5. Una serie di disposizioni nel personale 
deli’ ordine giudiziario. 

6. Una disposizione relativa ad uno scri- 
vano di f.a ‘classe nel ‘corpo d’intendenza 
militare. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è-convocato in pubblica adunanza 
martedì 20 corrente al tocco dopo mezzo- 
giorno per la discussione dei seguenti pro- 
getti di legge: 

4° Istituzione del credito fondiario nelle 
provincie continentali del Regno ; 

20 Unificazione d:i debiti modenese e par- 
mense ; 

3° Cessione gratuita al municipio di Mon- 
giana della chiesa demaniale nello stesso co- 
mune; 

E successivamente di quegli altri progetti 
che saranno in pronto. 


CRONACA DI FIRENZE 


Quesvoggi, ricorrendo il compleanno di 
S. M. il Re e di S. A. R. il principe di Pie- 
monte, da molte case di Firenze si fanno 
sventolare con gantile pensiero i colori na- 
zionali. Come abbiamo già detto, quest'oggi 
havvi pranzo diplomatico al Ministero degli 
esteri. 

L'altra sera, S. E il barone Da Malaret 
ministro di Francia presso la-nostra Corte, 
dava un banchetto in onore di S. A. I. il 
principe Napoleone, e ‘vinvitava il Corpo di- 
plomatico e le primarie autorità. 

La stessa sera, nel palazzo dì S. E. il conte 
di Kissoleff, ambasciatore russo, vi fu ricevi- 
mento. 

Oggi, 15, hia-.lbogo l'inaugurazione della 
ferrovia da Montevarchi a Torricella, sul Tra- 
simeno. 

Il convogiio inaugurale partirà dalla stazione 
centrale di S. Maria Novella alle 7 40 ant., 
e giungerà a Torricella alle 14 10. Ad un'ora 
pom. nella stazione d’Arezzo sarà apprestata 
una refezione per gl’invitati, i quali saranno 
di ritorno a Firenze alle 6 pom. 

L’altra notte, una giovane diciottenne per 
nome Paolina B...., tentò di avvelenarsi be- 
vendo una buona dose di petrolio; "ma, sic- 
come non appena lo ebbe bevuto, incominciò 
a gettare grida strazianti, la guardia di città 
di giro in borgo SS. Apostoli, accorse imme- 
diatamente ad aiutare la infelice , e messala 
in una vettura di piazza, Ja condusse al R. 
Arcispedale di S. Maria Nuova, dove le farono 
apprestate le più sollecite cure. 

Credesi che la sventurata giovanetta fosse 
tratta al mal passo da un amore contrariato. 

In piazza Santa Trinita, ‘in via S. Caterina, 
in via de’Macci, in via del Giardino Setristori, 
in via del Campuccio ed in piazza di Cestello, 
il Consiglio comunale fece già colocare delle 
pompe esterne che contribuiranno assai a 
mantenere la nettezza delle pubbliche vie. 

Fra breve, anche in altro località, si met- 


«teranno delle pompe. 


Il Firenze annunzia che il procuratore del 
Re fece sequestrare il n° 58 di quel perio- 
dico. 

Giovedì, 15 corrente, nella solita sala della 
R. Accademia di belle arti, dal mezzogiorno 
al tocco, il professore Aleardo Aleardi farà le- 


-| zione trattando dello scultore Fidia e de’suoi 


primi lavori. 
# Domani, venerdì, 16 marzo, ad ore 1l'ant., 
nell'Istituto di studi superiori, il prof. Pasquale 
Villari rimetterà la sua lezione di Storia d’I- 
talia, ed a mezzogiorno e mezzo il prof. A- 
chille Gennarelli farà la solita lezione di Ar- 
cheologia. 
R. TEATRO PAGLIANO 

Questa sera, giovedì 14 marzo, si rap- 
prasenta \° opera La Traviata ed il ballo 
Un'avventura ‘di Carnevale con la ‘signora 
Vittorina Legrain. 


Martedì, 13 marzo, il termometro centi-. 


grado del R. Osservatorio segnava la tempera- 
tura massima di «10,06 1a minima di -| 2,5. 

Nella notte del 44 la temperatura minima 
fa ‘di | 5,5. 

Defunti denunziati Gl Municipio di Firenze 
nel di 13 marzo corrente: 

Brissoni Carlo, di anni 62, computista — Cel- 
lai Altomira, id. 26, attendente a casa — Pagliai 
Angiolo, id. 53, colzolaro — Pescetti Adele nèi 
Paruffi, id. 32, attendente a casa — Giovannini 
Giuseppe, id. 50, facchino — Innocenti Naldoni 
‘Antonio, dello spedale degl’mnocenti, id 82, men- 
dicante — Puccioni Marianna, vedova Lorini, id. 
65, serva — Biagiotti Affortunata, id. 30, trec- 
ciaiola. 

Più:3 bambini che ‘non avevano ancora 2 
ampi, 

Gli atti di nascita denunziati all’ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 23, 
vale a dire 41 maschi, 10 femmine e due nati 
morti. 

Matrimoni celebrati nel dì 13 marzo 1866. 

Scorsipa Enrico Antonio, di Firenze, foraggere, 
di anni 20 e Bonaguidi Maria Anna, di Firenze, 
sigaraia, di anni 24. 


CONSORZIO NAZIONALE 
© È stata diramala ai corpi dell'esercito la 
seguente nota ministeriale in data del 9 
marzo : 

Venne mosso il quesito da alcuni corpi in- 
torno al modo di mandare ad effetto la sotto- 
scrizione al Consorzio nazionale, cui prende parte 
con nobile slancio l’esercito, e che il ministro ha 
approvata. 

Trattandosi di sottoscrizione volontaria 6 spon- 
tanea, le offerte dovranno essere preferibilmente 
individuali piuttosto che collettive, e secondo le 
proprie forze nelle quote e|sotte le condizioni 
di versamento stabilite dal sottoscrittore. 

Il ministero raccomanda perciò ai comandant 
dei corpi, istituti, ece., di prestare tutto. il loro 
concorso per raccogliere le offerte e agevolare 
il recapito del denaro; ma siccome nessuna an- 
ticipazione può essere fatta dalle casse, così il 
sottoscritto che non preferisea, o non sia in 
grado di versare in una sola volta la sua offerta, 
dovrà farne esplicita dichiarazione nell’atto della 
sottoscrizione , e quindi sottoporsi volontaria- 
mente ad una ritenuta mensile sulle sue paghe, 
e le somme saranno poi versate nelle casse in- 
caricate di raccogliere le offerte di mano in mano 
che saranno stale effettuate le ritenenze. 

Il ministro: PETTINENGO, 


Riceviamo le seguenti lettere: 

Il Corpo dello guardie doganali.tra pochi giorni 
avrà sottoscritto perla somma di ducencinquanta 
mila lire pel Consorzio nazionale. 

Giò si deve all'iniziativa progettata dal signor 
tenente Gilberti, comandante la Luogotenenza di 
Bergamo; con un metodo facile e senza scom- 
porre lo stato finanziario individuale, fa che cia- 
scun agente del Corpo può concorrere, col sem- 
plice rilascio .di pochi centesimi, 2 412 °[,, sul 
proprio stipendio, pei dieci mesi che rimangono 
del corrente anno, alla grand’opera del patrio- 
tismo italiano. $ 

Questo servir potrebbe d’esempio.al personale 
degli stabilimenti pubblici e privati. 

Pervenuto in questa Luogotenenza di Desen- 
zano l’invito, il signor tenente Bardelloni, pre- 
standosi con quello zelo che sempre lo' distingue, 
in uno con tutto il personale dipendente aderi- 
rono unanimi alla sottoscrizione. 

Sarebbe bene-che il Comitato centrale di To- 
rino presto facesse sapere se questa grande 
sottoscrizione avrà forma di prestito o d’obla- 
zione. 

Qui molti sono che attendono la decisione fl- 
nalè per sottoscriversi. 

Io sono della di Lei opinione, propugnata per 
un prestito sotto qualsiasi condizione: con ciò 
son certo che lo Stato ne avrà grandi vantaggi, 

Veggano i nemici d’Italia in qual modo è in- 
teso l’amore di patria dagl'’italiani. 

Mi perdoni, e colia massima stima e rispetto 
ho l'onore di dirmi 

Desenzano sul ‘Lago, 12 marzo ‘1866. 
Devotissimo servo 
BADI ACHILLE 
Brigadiere di mare. 
Pavia, 12 marzo 1861. 

I sottoscritti desiderando concorrere nella mi- 
sura. delle loro debolissime forze all'attuazione 
della. generosa idea che è ‘scopo del Consorzio 
nazionale, offrono di contribuirvi ciascuno con 
Una mesata del proprio stipendio, ‘e ciò senz’al- 
tre condizioni che quelle da fissarsi dal Comitato 
generale, obbligandosi a versare ciascuno la pro- 
pria quota in dodici rate mensili a far principio 
dal 4 maggio in poi. 

Intanto confidano che la S. V.-Il.ma vorrà 
compiacersi di prender nota” nelle colonne: del 
suo pregiato giornale di questa loro offerta, per 
quanto debole altrettanto spontanea; e con essa 
dei loro voti sinceri ed tardenti ‘pel bene d’I- 
talia. 

Em. Picco capo d'ufficio del telegrafo L. 178 20 


San Martino Q. ufficiale telegrafico -. -» 4162-60 
Cesare Ferri ufficiale telegrafico”, » 4121 80 
L. 462 60 


— Il cav. Carlo Magnani, capitano nei 
RR. carabinieri, con lettera al marchese Bar- 
tolommei, si dichiara pronto a depositare il 
nominativo valore di L. 1,400 in cartelle del 
debito pubblico 5 0,0. 

— I Consigli comunali di Mazara e No- 
vara (Sicilia) hanno votato ciascuno L. 2,000. 
Il municipio di Foggia offre L. 20,000. Gli 
impiegati delle diverse amministrazioni di 
Reggio Calabria, L. 17,213. Il municipio di 
Porto S. Giorgio, L. 500. ll municipio di 
Mauro-Lucano, L. 1,000.11 municipio di Bella, 
L. 2,000. Il personale degli uffici ammini- 
strativo e politico della sotto-prefettura di 
Rieti, L. 4,100. Il municipio di Carinola, 
L. 850. Il municipio di Borgo S. Donnino, 
L. 6,000. 5 

— Scrivono da Piacenza alla Perseveranza 
che le soscrizioni si fanno colà numerose e 
cospicue; alla Società del Casino hanno -già 
ragginnta la somma di L. 42,000. 

— Leggiamo nel Diritto: 

Il Consiglio comunale di Aquila degli Abruzzi, 
città quant’altre mai patriotica, offre un esempio 
generoso di metter d'accordo l’ entusiasmo ‘ec- 
citato dal Consorzio nazionale, ed il riguardo 
dovuto al bilancio comunale, e per conseguenza 
ai contribuenti. Tutti i consiglieri presenti alla 
proposta prescelsero di aprir la sottoscrizione 
con offerte individuali e, seduta stante, si ot- 
tenne una cifra considerevole di lire 40,650. 

— Il Movimento di Genova annunzia che 
la marchesa Teresa Corsi, vedova Pallavicini, 
ha sottoscritto per L. 20,000. 

— A Cagliari il prefetto, comm. Elena, ha 
offerto L. 2,000. Il Comitato locale si è co- 
slituito sotto la presidenza di S. E. il sena- 
tore Francesco Maria Serra. 

— 1 vari Corpi sì civili che militari del 
diparlimento Yiapoletano hauno finora rac- 
colte L. 70,162 e cent. 86. E continuano le 
sostoscrizioni. . 

— La Commissione centrale di beneficenza 
di Milano, quale ‘amministratrice delle Casse 
di risparmio lombarde ha deliberato di con- 
correre mediante l'offerta ‘di L. 5,000 di 
rendita del debito pubblico, pari al valor ne- 
minale di L. 100,000. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI vARII 


Provvedimenti sanitari. — La 
Gazzetta di Genova del 13 scrive: 

Le provenienze dal vice-reame di Egitto a 
partire dal giorno d’oggi sono con ordinanza 
ministeriale sottoposte ad una quarantena di 
giorni sette pieni a contare dal loro appro4;, 
nel litorale del-Regno. ci 

Fuga di un impiegato. — La Lom- 
bardia del 14 annunzia, che un tal S...., cur- 
sore addetto all’esattoria comunale di Mi- 
lano, è da qualche giorno sparito, lasciando 
un deficit nella sua partita delle riscossioni. 


NOTIZIE ULTIME 


(Corrispondeanza particolare dell'Opinione) 

ParicI, 12 marzo. — Voi sapete che Ja 
riunione dei membri della conferenza rela- 
tiva ai Principati Danubiani ebbe luogo sa- 
bato. Essa fu consacrata unicamente alla ve- 


rifica dei poteri in ciascuno dei rappresen- 
tanti delle sette potenze chiamate a pren- 
dervi parte. Il signor di Badberg, che è par- 
tito da Pietroburgo il 10, non essendo arri- 
vato, si aspetta per fissare la data della se- 
conda radunanza. 

Può essere interessante di conoscere alla 
vigilia di questa conferenza su quali punti 
deve prima di tutto dirigersi l’esame ‘delle 
diverse potenze. E per ciò basta rammen- 
tarsi in quale stato erano la .cose. 

Era stato stabilito primitivamente che sin- 
tanto i due ospodorati della Moldavia e della 
Valacchia resterebbero sotto la stessa sovra- 
nità del principe Couza, questo governerebbe 
i due principati con un solo Ministero, e cha 
le assemblee di Moldavia e di Valacchia sa- 
ranno riunite in una sola. 

Alla prima vacanza dell’ ospodorato la s8- 
parazione dei. due principati dovea essere 
ristabilita di diritto. La Francia fece allora 
su questo punto le sue riserve domandando 
che le potenze garanti conservassero il di- 
ritto di prendere ‘in questo caso le decisioni 
le più conformi all’interesse dei Principati e 
dell'Europa. Le stesse riserve furon fatte 
dalla Russia, dalla Prussia, dalla Gran Bret- 
tagna e dall'Italia. 

Questa questione dell’unione e della se- 
parazione è adunque Ja prima sulla quale la 
conferenza avrà da deliberare. 

Qui si occupano ancora dell’emendamenio 
dei 47, e si dice che il governo dopo aver 
dimostrato molto sdegno contro i membri 
del terzo partito, sarebbe deliberato a fare 
alcune concessioni per evitare precisamente 
la costituzione definitiva di questo terzo par- 
tito, che a un dato momento potrebbe creare 
delle gravi difficoltà al governo. Nel mo- 
mento che. gli elementi di ‘questo .partito 
stanno per organizzarsi sarebbe cosa pru- 
dente, sarebbe infatti un bel colpo quello gi 
sperderlo. È 

A tal uopo forse basterebbero alcune pro- 
messe. La sinistra per timore che il terzo 
partito possa lasciarsi smuovere, ha presen- 
tato un emendamento suo proprio, anzichè 
unirsi a quello dei 47, come taluno avrebbe 
voluto. 

Ciò che infatti costituisce tutta la forza de 
terzo partito si è che desso è composto esclu- 
sivamente d’ uomini della maggioranza e che 
può di continuo far nuove reclute tra i fau- 
tori del governo. Or bene la cosa sarebbe 
impossibile per gli oppositori timidi se po- 
tessero essere accusati di far causa comune 
colla sinistra. Tuttavia questa questione di- 
vide, presentemente, la stampa liberale; la 
qual cosa dimostra quanto facilmente un:par- 
tito possa essere accecato ‘sui propri inte- 
rossi. 

Si è narrato, come sapete, che l’ impera- 
tore e ‘l'imperatrice hanno detta qualche 
parola agro-dolce ai deputati del terzo par- 
tito. Tattavia l’ imperatore non dubita ch’essi 
siaho mossi da sentimenti di devozione verso 
il governo. Si dice che, nel caso di riforma, 
il signor Emilio Ollivier sarebbe, come si: snol 
dire, 1° womo della situazione. Gli è perciò 
senza dubbio che queti non ha per arnicora 
presa la direzione della Presse. 

Il principe reale di Danimarca ha fatto oggi 
una visita al signor Drouyn de Lhuys al 
ministero degli affari esteri, accompagnato 
dal signor Di Molke, rappresentante danese 
a Parigi. Pare che il viaggio del principe 
non abbia alcuno scopo politico. Sua altezza, 
dopo una dimora di due mesi a Parigi, vi- 
siterà la Svizzera, l’Italia, la Grecia @ for- 
s’ anco }° Oriente. 

ll signor di Loysel, che viene dal Massico, 
è ripartito per la Brettagna. Egli aspetta il 
signor Eloin che in questo momento è a 
Brusselle. È 

Si parla del maresciallo Randoù pel ‘co- 
mando dell'esercito di Lione. Il maresciallo 
Forey sarebbe chiamato al Ministero della 
guerra. Ma questa voce merita conferma. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ì 

Costantinopoli, 12. — Il sultano ratificò ia 
convenzione che regola definitivamente la 
questione dell’istmo di Suez. 

Parigi, 13. — Il barone di Budberg è at- 
teso qui per domani. 

Si assicura che domani avrà luogo la $é- 
conda conferenza per i Principati. d 

Altro della stessa data.. — Il Corpo legi- 
slativo discusse èd adottò il paragrafo 8 ri- 
guardante Ja situazione, finanziaria. 

Londra, 13. — Camera dei Comuni. — 
Loeve parla contro il progetto di riforma e= 
lettorale; Bright, Fawets.@ alri oratori lo s0- 
stengono. La Camera sanzionò la. presenta 
zione del progetto, Ì 

Berlino, 44. — Lunedi furono scambiate 
fra il ministro Bismark 6.il conte. Barral le 
ratifiche del trattato'di commercio fra lo Zoll= 
vérein e l’Italia, : 


Parigi, 14 marzo 


tnarzo . 

13 14 
Fondi francesi 3 00. 69 77 | 6970 
» 3 442.010 97 30 {97 50 
Consolidati inglesi . . 87 3,8 | 87 42 
» fine prossimo = | 
Italiano 5 0/0 in contanti 62 15 |6175 
» » inliquidazione | — — |— + 
» fine mese . . 62 20 | 6180 

VALORI DITER 
Az, Credito mob. francese | 707 700 
» » » > italiano _ a 


» » » spagnuolo | 410 406 
Strade ferr. Vittorio Eman., 138 437 


» » Lombardo-Ven. | 424 4418 
» » Austriache . DL 408 
» » Romane . . 447 417 
Obbligazioni... ..., 138 437 


. ferrovia di Savona 4155 ss 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


"IRR SIONI 


D AVVISO 
Si ricercano dei giovani Italiani per 
ca istruiti nel commercio ed ipsegner 
ERE IAT 


foro. Vieglese. saragno alloggiati 
e nutrisi e dopo sei mesi. di praùica 


TRORNII PUBBLICAZIONI va. BIBLIOTEGA UTILE | 
ARI QSTA isa sie asce ti | 


l'estero, con esposizione dai lavori ni statistica e storia patria, compilato da di 


S ANO SEUONDO, 186 ( Gil Liédi Schmite, proprietari della Polla della des conosciuta 
ani, — ANT ì A "AR 


acqua purgautiva delle Farnenici a montecatini, all'oggetto potranno olisnere HRS posizione. 

d'impedire le frequentemente avvenute contraffazioni, rendono nolo a Prezzo della pensione, moderato, 

| tutti gli acquirenti, come DAI OGEE o pal sl Baschi fOAlcneni Picqua | Indirizzarsi (È: anco)al sig. Ra conse 
dg ; DSStioni corsi de iti l'o, di un_filo gial'o fermato da | apsrovvigionatore di baslimonti 

Geografia e viaggi — XIV. Statistica — XV. Archeologia e storia patria XVI. Congressi, esposizioni e concorsi — XVII. |} suddetta saranno muuli, oltre al bollo solo, È pati approvvigiona Ù 1, 23, 

Necrologia scieminea del 1865). — Un votume di 776 pagine con 30 incisioni . - +. Lc ++ + + Le8/— |} mestica dello stesso colore un poco più scdro; inoltre Pa) appos'o intorno | Wsshington street Liverpool (fuglit. 

o ita bene dol nulla del collo dello'stesso fiasco um cartello triangolare. verde. a modo di spi' \\terra) 


x n) ovvero Sioria degli wa ppero fedi be 
CHI NI ì TI i DI Ì ATI intalzarsi ai più iti sradi in vutil irami dell’u- |lralo, sul quilo si legeo09 in litografia le la pig 3 er O ile die sail rl 
MARMO ; D ite gta soli x “TÀ ale RIIRI: aaa gg a- H 
i Î te. Un vol. di ES PROPRIETÀ SCHMITZ, Acqua dette È * ri È 
e (1 dea fondamon lee pet prgn ‘storia tiva e deostruente. Dose 3 0 4 biechieri per avere una d. LORK E 6. Me a 


di GABRIELE ROSA. — (1. ide: 

i delle Storio — lI. Primordìi della Storia, Canti, C.lend-ri, Cronache, Ann: purga abbondante presa la mattina a digiuno. i Gould Square; E. G ra 

I (Ricerca le origivi poetiche e ieratiche della Storia presso tutti i popoli) — |} BAGNI DI MONTECATINI ia Toscana il 4° giugno 1864. Vendita e compera di qualuaque iser- 
M 


. t'onomia e 1ueteo- 

ogia — JI Fisica — II chimica — IV. Paleoeinologia - V. Antropologia, 200- 
VI. Botani:a — VIL Ge.logia — ViII Medicina e chuurgia — TX. Agraria — X. Industria, 
applicazion , invenzioni — XI. Ingegneria e lavori pubblici — XIL Arte militare e màrina — XII 


IL Corso generale della Storia, dalle origini 23 Alessandro il Macedone è va ” 7 so rugvo. | GaDzia. Auticipazione imme: isia dei 
E odone a Angusto, Gvvero da ‘Anavimene a rogo Pomp*o — |f . Avmaggior garanzia della igieno pubblica o per sempre più preve- | gue terzi del loro valore, ed etfettua- 
f nira l'abuso delle fslsate imitazioni, contro le quali sara proceduto con i4; na della vendita nel corso del mese. 
il tutto il rigore delle vigenti leggi, faccio ‘noto cira le appresso Fi Laglacl Condizioni eque! Scrivere sfifaicato 
macie è Drogherie sì provvedono diretiamvute dai dspositi propril. 


A FIRENZE A_LIVORNO UN DELITTO IRPUNITO 


i Le farmacie dei signori Paliti da San La farmacia dei signori Gallico, Crec- Dramma in 8 atli” 


ad .Eforo di Cyma — IV. Dalla morte di Alessandro il 
V. Da Augusto a Costantino, o da Trogo Pompeo ad E — VI. Da Costantino a Federico Barbarossa, o da Au onio 
a Caffaro — VII D<Federico Barbarossa alla scoperta d'America, 0 da Caffaro a Machiavelli — VIII Da Carlo Va Crom- 
wel, o da Machi. veili a Bossuet — IX. Da Cromwel a Napol-one, o da Bossuet a Volney — X, Da N-poleone a Lincoln, 
o da Volney a Mommsen — XI, liropologia di scrittori, di opere, di avvenimenti), — In.ogni temp» questa Storia esamina 
anche gli st.vici non europei, e nel secolo XIX espone brevemente i risultati dello scoperte le cui owigini aveva prima 
accennato, la ugai ramo di studii attinenti alla storia: geografia, etnografi:, lipguistica, archeologia assiria, caldea, fo 


SINEIICRIA ee N nie oe o de nr Felice — Politi detta il Moro — . chi, Ancona, Socini, Orsoni Zan- |. 
N DEL CODICE CIVILE per cura dell'avv. E. ROSMINI, coll'espo- |i. Pieri — Magnelli — Naldi — Ciuti delli. Pediai, Gordini, Barragli, j di Sinrichetta , Garacciolo-Forino 
i sizione della leggi sulla proprietà lette- |d . — Razzolini. Piltotti. Si vende all'abitazione det ’autrice a 
i di raria, sull'espropriazione forzata, ecc. — Un volume di 180 pagine —"L. 1 — | Montecatini, îl 15. marzo 1866 Castellamare o Stabin, corso Vittorio 
Mandare commissioni e vaglia agli Editori della BIBLIOTEOA UTILE, in Milano, via Durini, N. 29. , |} : : HitoLo GARNI Agente. ppi art Hi 


TA ut! L'UFFICIO SUCCURSALE DBI GIORNALI 


a È n F = SE PURSES TiC© degli atti occorrenti sui proce- 
Dalle esperienze fatie ne:l'India e in Francia dai più accresitati medici risulta dimento civile contenzioso e non ron- 


che i Granelli ci il Siroppo d'idrecotile Asiatica di I. LE- | tenzioso, compilato sotto la_ direzi - in Torino, via delle Finanze, 19 

A pilato (o) direzione n ’ 
PENE sono: il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra | dell'avv. ul Spa a pali . È 
ed altre malattie della pelle; la: si/ilide costituzionali, le affezioni scrofolose, i reu- | &! Signori Avvocatisi otai, Giudici, Can- vo ® ° ° O . e D ° 
matismi' cronici, ecc. — Deposito generale presso Fowrniés e Labéto- ra pa, AR e incaricato di ricevere le RS er g411}(1) 9° gli ANNUNZI 
me, rue Bourbon. Villensuve, 19, a Parigi. - Agente commissionerio D. MONDO, | gisce citata “i Fioriaci LD RN 


Torino, via Ospedale, 3. Vendita presso la farmacia Pieri in Firenze; Pisa, Carrai, | JRegmo di Fiora, Compaire e C., | e gli abbo namenti pel giornale. "fig Opinion e. 


e nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. & 5© i Granelli, fr. & il 'Siroppo. | via Martelli; N. 7, Firenze. 


LISTINO GY FICIALE DELLE BORSB DI CORI 


Firenze, 14 marzo 1866. | Milano, 13. marzo . Genova, 13 marzo 
iaia 
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Si avvertono $utti coloro i quali vogliono ‘approfittare ‘della putiniata loro ‘offerta ‘dal’ siornale L’ i Work i SIR + } ioni sa- 
ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. $ e L'OPINIONE, che d’ora ‘innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 


Tl prozzo dégli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 ‘la linea. Il prezzo delle ‘inserzioni 7 
ist È E I ù è È to oni :dopo' la ifirma' del-Gerente, è di linea. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria atene a bf; Ù i Gilitazioni convenienti. 
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